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Il segreto di frutta e verdura?
È in un salutare “frullato” di Rna

Ricerca italiana svela le proprietà antiinfiammatorie
di alcuni composti che modulano il sistema immunitario

NICLA PANCIERA 

Sono destinati a riser-
varci grandi sorprese.
Sono dei frammenti di

Dna vegetale un tempo con-
siderati tanto inutili da esse-
re chiamati «junk», spazza-
tura. Gli scienziati stanno ini-
ziando a scoprire che questi
composti contenuti in frutta
e verdura riescono non solo
ad arrivare fino all’interno
del nostro intestino senza de-
gradarsi mai lungo il tragitto,
né con la cottura né con la di-
gestione, ma anche ad intera-
gire con il funzionamento
delle cellule dell’organismo,
arrivando addirittura a mo-
dulare la risposta del sistema
immunitario.

La loro efficacia anti-in-
fiammatoria è stata scoper-
ta da un gruppo italiano gui-
dato da Roberto Viola, ri-
cercatore della Fondazione
Edmund Mach di San Mi-
chele all’Adige, con la colla-
borazione degli immunologi
dell’Università di Firenze, e
i risultati sono apparsi sulla
rivista del gruppo «Nature
Scientific Reports». «Ab-
biamo visto che i microRna
vegetali si legano in modo
specifico alle cellule dendri-
tiche del nostro sistema im-
munitario, che, “presentan-
do” gli antigeni ai linfociti,
ne inducono la risposta»,
spiega Viola. Lo studio è sta-
to condotto sia in vitro sia
su un modello murino di
sclerosi multipla: «Iniettan-
do nei topi estratti vegetali
arricchiti con microRna ve-
getali, si osserva una ridu-

zione dei sintomi e delle plac-
che di demielinizzazione, co-
me rivelano le analisi istochi-
miche».

L’identificazione dei mi-
croRna in circolo nel sangue e
nella linfa umani è complessa e
per questo non tutti i laborato-
ri ne rilevano la presenza. Co-
munque - assicura il ricercato-
re - «gli ostacoli sono tecnolo-
gici e risolvibili in un prossimo
futuro». Oggi sono in molti a 
credere che l’effetto protettivo
di frutta e verdura contro le
malattie cardiovascolari, neu-
rodegenerative e neoplastiche

Ma la storia non finisce qui. Il
nostro organismo, infatti, pare 
distinguere e riconoscere l’ori-
gine vegetale o animale dei mi-
croRna, anche se ancora non è
del tutto chiaro come ci riesca.
«Se quelli vegetali hanno attivi-
tà anti-infiammatoria, quelli 
contenuti negli alimenti anima-
li scatenano una reazione oppo-
sta, di tipo pro-infiammatorio,
tanto più accentuata quanto 
maggiore la vicinanza evolutiva
con noi». Infatti, l’omologia tra 
le sequenze animali e quelle 
umane allerta il sistema immu-
nitario, dando origine alla ri-
sposta infiammatoria che po-
trebbe render conto dell’au-
mentato rischio di tumore in 
chi consuma carni rosse. 

Occhi puntati, dunque, sul-
l’insieme dei microRna vegeta-
li, il cosiddetto «mirnoma», che 
Viola definisce come «una “ma-
teria oscura”: questa introduce 
un nuovo livello di complessità, 
il cui impatto sull’organismo,
nel bene e anche nel male, stia-
mo iniziando solo ora a capire».
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trovi proprio qui, nei microR-
na vegetali, la sua spiegazione.

La quantità utilizzata in la-
boratorio da Viola è circa tre
volte la concentrazione che si
trova in 400 grammi di frutta e
verdura, vale a dire la dose
giornaliera consigliata dal-
l’Oms. «Abbiamo tuttavia ra-
gione di ritenere che perman-
ga la relazione lineare tra la
quantità di vegetali assunti e la
loro efficacia protettiva contro
le malattie derivanti da infiam-
mazione cronica». Come a di-
re: più se ne mangia, meglio è.

Si conoscono già erbe medi-
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cinali con proprietà anti-in-
fiammatorie, ma «i microRna 
vegetali sono ovunque» e quin-
di facilmente reperibili. «I risul-
tati sul modello murino della 
sclerosi multipla è stato ottenu-
to con un cocktail tanto potente
quanto semplice, fatto di bucce 
di mela, fragola e cavolo», spie-
ga Viola, che prevede entro un
anno l’arrivo sul mercato di 
estratti vegetali arricchiti di 
microRna, naturali o di sintesi, 
sotto forma di integratori ad 
azione anti-infiammatoria.

Ma il bioeffetto di queste mo-
lecole va anche oltre. Gli studi 

L’elisir dei centenari si nasconde
nelle colonie di batteri dell’intestino

FRANCO GIUBILEI

I l segreto della longevità?
Si nasconde nella popo-
lazione batterica intesti-

nale, secondo una ricerca
compiuta da Università di
Bologna e Cnr.

Lo studio, fresco di pub-
blicazione su «Current Bio-
logy», è stato compiuto su 24
persone di età tra i 105 e i 110
anni con l’obiettivo di trova-
re gli elementi che le hanno
portate a superare abbon-
dantemente il secolo di vita.
I ricercatori hanno esamina-

to i microrganismi che a mi-
liardi popolano l’intestino di
questi super-centenari e li
hanno confrontati con quelli
di altri campioni di popolazio-
ne: un gruppo fra i 99 e i 104
anni, un altro fra i 65 e i 75 e un
terzo composto da adulti fra i
20 e i 50 anni. Tutti arruolati
nella stessa area geografica,
in modo che abitudini alimen-
tari e stile di vita fossero il me-
no distanti possibile.

«Il microbiota intestinale
(l’insieme di microrganismi
che abitano il nostro intestino,
ndr) ha un grandissimo effetto
sulla salute, dalla nascita al-
l’invecchiamento - spiega Ele-
na Biagi, biotecnologa moleco-
lare dell’Università di Bologna
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sono recentissimi e potrebbero 
portare anche ad un cambia-
mento di paradigma nel rap-
porto tra alimentazione e salu-
te. «Sapere che nel cibo che as-
sumiamo con la dieta esistono 
molecole in grado di influire
sulla nostra regolazione genica 
e sui nostri processi fisiologici 
apre molte prospettive», com-
menta Viola. I primi risultati 
stanno già arrivando: ad esem-
pio, si è dimostrata l’azione di 
inibizione della crescita tumo-
rale ad opera di microRna vege-
tali di soia presenti nel plasma 
di pazienti con cancro al seno. 

-. Le persone molto longeve
sono considerate un esempio
di invecchiamento in salute ri-
guardo alle malattie cardiova-
scolari, al diabete e alle sin-
dromi metaboliche. Noi abbia-
mo cercato di vedere cosa ac-
cade nel microbiota degli ul-
tracentenari e abbiamo indivi-
duato batteri che in alcuni di
loro tendono ad aumentare,
quando invece normalmente
la tendenza è il contrario. Ora
non sappiamo se fossero così
anche da giovani, ma questo ci
dà un’idea di come possa pro-
cedere l’invecchiamento, pro-
lungando l’età».

Si è riscontrato come le spe-
cie simbionti delle famiglie Ru-
minococcaceae, Lachnospira-

ceae e Bacteroidaceae, pro-
duttrici di molecole importan-
ti per l’organismo, subiscano
negli anziani e nei superlonge-
vi una diminuzione fisiologica.
Con la longevità, però, questa
condizione si accompagna a
qualcosa di inatteso: «Il micro-
biota intestinale dei semi-su-
percentenari mostra i segni di
una parallela proliferazione di
microrganismi anti-infiamma-
tori, immunomodulanti e pro-
motori della salute dell’epitelio
intestinale, come Bifidobacte-
rium e Akkermansia», osserva
Marco Severgnini, ricercatore
dell’Itb-Cnr. Sempre nei semi-
supercentenari è stato rilevato
un aumento di batteri della fa-
miglia Christensenellaceae,

gruppo batterico associato a
un buon stato di salute, oltre 
che influenzato dal patrimonio
genetico dell’ospite. Lo studio,
dunque, ipotizza che la presen-
za più consistente di quest’ul-
tima famiglia di batteri, in con-
comitanza con l’aumento di bi-
fidobatteri e Akkermansia, co-
stituisca una
sorta di firma
presente nel
microbiota in-
testinale di
soggetti parti-
c o l a r m e n t e
longevi.

Le implica-
zioni future di
queste sco-
perte, in prospettiva, sono im-
portanti: «Sarebbe interes-
sante isolare e studiare i singo-
li batteri e tentare di proporre
prodotti probiotici che favori-
scano l’invecchiamento in sa-
lute - aggiunge Elena Biagi -.
L’idea sarebbe di studiare un
tipo di integratore specifico 

per l’anziano, secondo i princi-
pi della medicina personaliz-
zata». La ricercatrice non na-
sconde le difficoltà: «Non sono
batteri facili da coltivare in la-
boratorio. Ci sono ostacoli da
superare a questo riguardo e
poi, ovviamente, prima di esse-
re somministrato un prodotto

del genere de-
v’essere vali-
dato da test
su animali, la
stessa proce-
dura di un
nuovo farma-
co». Si tratta,
comunque, di
una prospetti-
va scientifica-

mente plausibile e affascinan-
te, anche se ci vorranno diversi
anni. «Parliamo anche della
possibilità di isolare i propri
batteri probiotici per poi con-
servarli attraverso la liofilizza-
zione e usarli al bisogno, per
esempio quando l’età avanza».
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nLa matematica è un’opinione. Pitagora soste
neva che i numeri regnano sul mondo, ma è stato 
Bell a ribattere che siamo noi a governare i numeri.
Parlando con Rafael Nunez  scienziato cognitivo 
della University of California at San Diego, che sarà
ospite al Festival delle Scienze a Roma il 21 maggio
 si scopre che in matematica non esiste un sistema
assiomatico assoluto. Ci sono, anzi, sistemi inter
namente consistenti, ma mutuamente contraddit
tori: dipende da quale scegliamo di utilizzare.

Se prendiamo in esame i concetti di spazio e tem
po, per esempio, scopriamo che non esiste un si
stema di riferimento assoluto, non solo per la fisi
ca, ma in rapporto alla nostra percezione e alle ca
pacità di concettualizzazione. «Nei linguaggi delle 
civiltà occidentali  spiega Nunez  esistono espres
sioni per cui ciò che è di fronte a noi rappresenta il
futuro  come accade nell’espressione “the week 
ahead”  e ciò che è dietro rappresenta il passato, 
come indica il termine “retrospettiva”. Si tratta di
un’idea per la quale il riferimento è sempre il pro
prio corpo. Ma abbiamo anche un altro sistema,

per il quale il riferimento non è il corpo: è un ogget
to esterno. In questo caso “avanti” è il passato  co
me “avant hier” in francese  e “dietro”  come 
“postapocalisse”  è il futuro».
Dunque  sottolinea Nunez  «abbiamo almeno
due sistemi spaziotemporali  che sono  interna
mente consistenti, ma mutuamente contradditto
ri». È perciò evidente che la nostra cultura e la no
stra storia ci portano a percepire il tempo come
una linea su cui si susseguono gli eventi. Ma in al
cuni popoli, lontani dalla cultura occidentale, si
manifesta una visione del tutto diversa. Dallo stu
dio dei comportamenti gestuali e delle espressioni
linguistiche degli Aymara delle Ande e degli Yupno
della PapuaNuova Guinea  aggiunge Nunez  si 
deduce che, secondo gli Aymara, il sistema di rife

Quel camaleonte del futuro:
c’è chi lo immagina alle spalle e chi in salita
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